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Si è svolta ieri a Terni la conferenza provinciale del settore 

Per il rilancio della chimica gestione 
diversa e nuovo ruolo del governo 

Una situazione non drammatica ma che testimonia l'esigenza di una riorganizzazione del comparto •' In Umbria ANIC e Montedison, en
trambe a prevalente capitale pubblico, si fanno « la guerra » producendo le sfesse materie chimiche • La realtà ternana azienda per azienda 

TERNI. 29. 
Oltre 300 persone hanno affollato oggi la sala ANCIFAP di Pentima per prendere parte 

alla prima conferenza di produzione del settore chimico nella provincia di Terni. L'impor
tanza di questo appuntamento è stata sottolineata dalla qualificata presenza di dirigenti lo
cali e nazionali di tutte le più grandi industrie chimiche che operano nel territorio ternano, 
dall'intervento di numerosi rappresentanti dei partiti politici, del Parlamento italiano, delle 
amministrazione pubbliche, de 
poteva essere altrimenti. Con 
oltre 6 mila addetti (senza 
contare le attività parallele) 
il settore chimico si colloca 
per importanza e mole di 
produzione al secondo posto, 
ovviamente dopo l ' industria 
metalmeccanica, nella sca
la delle attività economiche 
dell'intera provincia. 

Un altro elemento va mes-
EO in evidenza, e cioè la pre
senza, nella provincia di Ter
ni, di entrambi 1 « colossi » 
della chimica nazionale: Mon
tedison e ANIC. 

La relazione introduttiva, 
letta per la Federazione uni. 
tarla chimici dal segretario 
provinciale Laurenti. ha pre
so in visione soprattutto gli 
aspetti tecnici della realtà 
provinciale per quanto ri
guarda le aziende del setto
re. 

Un primo elemento messo 
in evidenza dall'introduzione 
riguarda proprio i due big 
dell'industria chimica nazio
nale. Anic e Montedison, di
fatti, nonostante siano en
trambe a prevalente finanzia-

sindacati chimici nazionali della CGIL, C1SSL e UIL. E non 

mento pubblico, anziché con
sultarsi, collaborare e pro
grammare per lo sviluppo del 
settore, si sono dichiarate 
« guerra » producendo le stes
se materie chimiche, dan
do forma a doppioni inuti
li, causando sprechi enormi 
di risorse dello Stato 

Tut to questo sotto gli occhi 
dei governi che hanno visto 
un volume di investimenti pa
ri a 8500 miliardi dileguar. 
si senza per altro raccoglie
re frutti in termini di ccci!-
pazione. Il CIPK parla infat
ti di una diminuzione — tra 
il '66 e il 75 — di 35 mi. 
la unità lavorativo da 275 
mila a 240 mila. 

Esaminiamo casa succede 
in questi due « colossi » a 
Terni. Del gruppo Montedi 
son ternano fanno parte quat
tro aziende: la Neofil. la Mo-
plefan, la Montefibre. la Li
noleum. Tra le aziende Mon
tedison senz'altro la Neofil. 
che produce filo continuo DO-
lipropilenico, è quella dalla 
situazione più florida. Ha au-

Nuovi contrasti nella DC 

Tre fanfaniani lasciano 
la segreteria regionale 

PERUGIA, 29 
Acque agitate in seno alla 

Democrazia cristiana umbra. 
Tre esponenti fanfaniani del
la giunta esecutiva del comi
tato regionale DC, hanno ras
segnato nei giorni scorsi le 
loro dimissioni dall'importan
te organismo dirigente del 
part i to scudocrociato. I tre, 
Panema, Pergolarl e Venturi, 
hanno motivato la loro deci
sione in una lettera fortemen
te polemica nei confronti del
la segreteria di Ido Carne
vali. espressione di quella 
maggioranza emersa nell'ulti
mo congresso regionale che 
era costituita dall'incontro dei 
gruppi micheliani, spitelliani 
e della sinistra. 

Sembra — ma la notizia 
non ha ancora trovato confer
ma — che la lettera che ac
compagnava le dimissioni dei 
t re sia s tata sottoscritta an
che da Ercini. Angelini e Bi-
stoni, esponenti di primo pia* 
no dell'anima fanfaniana del 
par t i to umbro. L'accusa prin
cipale, dal punto di vista po
litico, contenuta nella lettera 
è quella che parla dell'assen
za assoluta di pronunciamen
ti da par te delle segreterie 
eia rispetto alla situazione po

litica generale, (la segrete
ria nulla avrebbe fatto per far 
comprendere lo «sforzo» del 
governo Andreotti), sia rispet 
to alla situazione politica re
gionale (funzione enti locali e 
Regione, rapporti con le al
tre forze politiche). 

Nella lettera poi si denun
ciano alcuni episodi che 
avrebbero visto la DC espri
mersi a ruota libera: «fat t i 
politicamente significativi in
tervenuti al di fuori di una 
qualsiasi proposta politica 
complessiva ». Il riferimento 
è alle posizioni espresse dalle 
sezioni DC di Assisi e Foli
gno, anche se nel conto po
trebbero esserci altri episodi 
che avrebbero visto emargi
nato il gruppo fanfaniano da 
alcune scelte importanti in al
cuni organismi di potere. 

Il significato di questa Ini
ziativa del gruppo fanfaniano 
non è ancora del tut to deci
frabile. Cosa possa comporta
re rispetto agli equilibri Inter
ni di quel part i to lo si potrà 
misurare nella prossima riu
nione del comitato regionale, 
della cui rapida convocazio
ne c'è esplicita richiesta nel
la lettera. 
tico. 

Dibattito al Consiglio regionale 

Trasporti: il governo 
fàccia la sua parte 

PERUGIA, 29 \ 
La situazione delle aziende 

di pubblico trasporto, il rin
novo del consiglio di ammini
strazione della Sviluppumbria 
e la questione della IBP (in
terrogazione del repubblica
no Arcamone) sono s ta te al 
centro del dibattito della se
duta di oggi pomeriggio del 
Consiglio regionale. La discus
sione più vivace si è avuta, tut
tavia. sul trasporto pubblico 
aper ta da una dichiarazione 
del compagno prof. Germa
no Marri e nella quale sono 
intervenuti poi esponenti di 
tutt i i gruppi consiliari 

«Ritengo necessario — ha 
esordito Marri — esprimere 
alcune considerazioni su que
sto terreno allo scopo di ren
dere più esplicita alla collet
t ività regionale la gravità del
la situazione e ad evitare che 
le difficoltà crescenti orien
t ino l'opinione pubblica a in
dividuare nella Regione la 
principale controparte al po
s to di chi nell 'attuale condi
zione porta precise responsa
bili tà» Il presidente della 
giunta h a poi ricordato e do
cumentato lo sforzo economi
co compiuto dalla Regione in 
questi anni a favore delle a-
ziende pubbliche. Solo nel *76 
sono s ta t i erogati 4.7725 milio
ni e nei prossimi giorni si pro
cederà all'anticipazione di u-
n a ulteriore quota di 650 mi
lioni. 

«Questo sforzo — ha detto 
ancora Germano Marri — h a 
risolto i problemi finanziari 
delle aziende? No. dal mo
mento che a fronte di un di
savanzo di 5.6 miliardi le t re 
aziende di trasporto extra ur
bane hanno ricevuto contri
buti dalle autonomie locali 
per complessivi 3.8 miliardi 
Per coprire la cifra restante 
stiamo lavorando in varie se
di : governativa, parlamenta
re. interregionale e locale 
perché su questo onere il go
verno faccia la sua parte ono
rando gli impegni assunti in 
Parlamento. 

Purtroppo — ha aggiunto 
Germano Marri — I provve
dimenti governativi degli ul
timi tempi, seppure necessari 
in linea generale, rischiano di 
approfondire la -gravità della 
situazione. D'altra par te ab
biamo cercato di superare il 
momento cosi sfavorevole a-
• rendo un colloquio costrut
tivo con le banche presenti 
nella regione; ma anche su 
questo plano i provvedimenti 
••eent! di restrizione del cre

dito creano difficoltà che ci 
auguriamo possano essere su
perate pena il blocco imme
diato dei servizi. 

Dopo aver illustrato I gran
di risultati ottenuti nei tra
sporti extra urbani con la 
gestione pubblica (e che l'Uni
tà aveva ricordato Ieri) il 
presidente Marri ha det to che 
i disavanzi nella nostra re-
pione sono ben al di sotto del
la media nazionale. Tuttavia 
questi fatti ci stimolano ulte
riormente a ricercare tutti gli 
strumenti che consentano pos
sibili miglioramenti della si
tuazione. 

In questo senso si inquadra 
il provvedimento sulle tariffe 
proposto al Consiglio che pro
pone di elevare le stesse di 
un'entità, a parità di utenti, 
che oscilla dal 25°0 a i 40%. 
Ma a questo riguardo — ha 
concluso Marri — nessuno può 
pensare di risolvere la crisi 
dei trasporti pubblici scari
cando sull 'utente tutt i gli 
oneri. 

Sono intevenuti poi in un 
ricco dibattito Arcamone «che 
sostanzialmente si è dichiara
to d'accordo con la giunta). 
un imbarazz3t^53:mo Balde!1.!, j 
il prof. Fortunelli e i compa
gni Bambuli e G.ust Incili. 

Il vicepresidente 
Tommasini 

ferito 
PERUGIA, 29 

Il vicepresidente della Giunta 
regionale, Ennio Tommasini, è ri
masto vittima stamattina di un 
incidente stradale. L'incidente è 
avvenuto in città, all'attesa di 
viale Indipendenza. La macchina in 
cui viaggiava, alla guida della qua
le era un autista della Regione. 
si è scontrata con un'altra auto
mobile che proveniva in senso op
posto. Il vicepresidente e il suo 
autista hanno riportato numerose 
ferite. Trasportato all'ospedale 
Tommasini è stato giudicalo gua
ribile in 15 giorni. 

Comitato federale 
oggi a Perugia 

PERUGIA. 22. 
Torna a riunirsi domani »onw-

riffie • Perugia il Comitato rade
rai* del nostro partito per prete» 
•airo la «lacmsioiM sai ponti al
l'ordine del giorno della precedente 
seduta. Concluderà I lavori il segre
tario regionale del partito, Gino 
Calli. 

mentato infatti le vendite di 
oltre il 6 per cento ed ha 
permesso anche alla Monte-
fibre di assorbire il profondo 
dissesto verificatosi nei me
si scorsi. Una salute ottima. 
dunque, che aveva indotto i 
dirigenti a costruire un eros
so impianto in Belgio. Tale 
orientamento è stato ferma

mente rifiutato dai sindacati 
che propongono lo sviluppo 
degli impianti di Terni, anche 
perché oggi in questo campo 

s amo completamente approv
vigionati dall'estero, e influi
rebbe positivamente sulla bi
lancia dei pagamenti. 

La Moplefan produce due 
tipi di film polipropilenico ed 
è l'unica in Italia e la se
conda in Europa. Questa pro
duzione trova collocazione nel 
mercato interno ed estero e 
gli impianti lavorano al 100 
per cento delle capacità. Quin
di anche qui 11 sindacato pro
pone uno sviluppo per gli im
pianti e per la produzione. 
Anche per quanto riguarda la 
Montefibre il mercato non sa
rebbe avaro di soddifazioni. 

E' il solo in Italia a pro
durre fibra polipropilenica 
che trova adeguata colloca
zione. 

Restano i problemi di ca
rat tere s t rut tura, organizzati
vo e dirigenziale a livello na
zionale. Gii stessi che hanno 
portato al ricatto della Mon
tedison nei confronti del go
verno, riducendo del 60 per 
cento i salari ai lavoratori 
per rastrellare i fondi della 
464. 

Provantini, assessore regio
nale all'industria, e il compa
gno onorevole Bartolini. di
ranno più tardi che CEPIS 
(per la Montedison) Niut-
ta (per l'EGAM) riusciranno 
ad accaparrarsi quasi il 50 
per cento dei fondi a dispo
sizione. 
Per quanto riguarda la Li
noleum. l'ultima associata 
Montedison, c'è il problema 
degli impianti vecchi ed ob
soleti che — secondo il sin
dacato — non potranno reg
gere ad un eventuale e pos
sibile ripresa del settore edi
lizio (difatti essa produce 
materiali per pavimentazioni 
sostitutive). 

Ed ora parliamo dell'area 
ANIC - ENI di Nera Monte
rò, essa si è sviluppata nel 
'73 dopo la chiusura dello 
stabilimento di Papigno e 
comprende oggi, oltre alla 
Terni Chimica, la veterana 
del gruppo, le aziende Itres 
Iganto e Prodeco. Degli im
pianti previsti nel '73 alla 
Terni Chimica, solo uno è 
andato in porto, quello degli 
eterociclici, ma esso è oggi 
allo stato sperimentale. L'al
tro, quello per i policarbo-
nati . nascerà — secondo la 
azienda — nella primavera 
prossima, mentre è sal tato 
quello per la Silice attiva. 
Quindi la produzione è so
stanzialmente quella vecchia 
e i 208 posti di lavoro in 
più restano ancora una spe
ranza troppo fragile. 

Esistono problemi. In que
st 'area di Nera Montoro. an
che per le altre aziende, ma 
si t ra t ta anche qui di proble
mi strutturali , di problemi di 
revisione delle produzioni e 
degli Indirizzi economici e di 
mercato. 

Restano da affrontare I pro
blemi della Elettrocarbonium 
e della Siri: la prima pro
duce elettrodi di graffite, la 
seconda ammoniaca sintetica. 
Per l"E!ettrocarbonium esi
stono vive preoccupazioni. 
nonostante un rilevante Incre
mento del mercato, a causa 
de^lf indirizzi della direzione 
che porta avanti un diseznn 
psDansivo quantomeno anor
male. Essa Infatti è intenzio
na ta a costruire dopaioni in 
altre regioni che nuocciono 
al!o stabilimento ternano, che 
ha in parte ancora impianti 
vecchi, non più adeguati al 
mercato. La Siri attraversa 
fasi critiche troppo pesanti, 
soprat tut to de t ta te dalla in
capacità di rimodernarsi. Que 
s to breve quadro offerto dal
la relazione della FULC, e-
videnzia — d'altra parte lo 
hanno rilevato molti degli in
tervenuti — a fronte di una 
situazione che non è dramma
tica per l'industria chimica 
ternana. l'Incapacità delle di
rezioni aziendali da una par
te e de?li strumenti politici ed 
economici del governo dalla 
altra, di guardare al futuro 
dell'intero settore, in un qua
dro di sviluppo. 

Giorgio La Malfa, per il 
PRI . ha messo in luce il dis
sesto di un settore vitale del
la nostra economia come quel 
lo chimico, che può invece es
fere Il perno di una ripre
sa generale dell'attività indu
striale, in quanto la chimica 
agisce nel ramo della ricer
ca dì tecniche e materiali 
nuovi, meno costosi e di si
curo sviluppo. 

C'è s ta to poi l'Intervento di 
un dirigente nazionale della 
Anic, Agnesi. che ha visto il 
tu t to nel contesto di un ri
lancio della capacità impren
ditoriale. Carta bianca cioè 
a quanti hanno disastrato fi
no ad oz?i l'economia ita
liana. Quello che è scaturito 
da questo dibatti to oggi, in
vece andava proprio in altre 
direzioni In quella, cioè, di 
un controllo pubblico sulle at
tività economiche con il con
tributo di tu t te le forze de
mocratiche in primo luogo dei 
lavoratori. 

, . Raimondo Bultrini 

V 

L'uscita degli operai alla Montefibre 

Intervista con il compagno Bartolini sulle visite nelle fabbriche 

Le aziende reggono: bisogna 
pensare in tempo ai pericoli 

Gli incontri dei parlamentari umbri nei vari stabilimenti — Un tessuto che sostanzialmente ha resistito al
la bufera della crisi ma che necessita di interventi rapidi — La situazione alle Acciaierie e alla Menletibre 

Il 28 novembre si rinnova i l Consiglio 

Giunta unitaria 
a Bevagna 

Pci-Psi-Psdi-Pri 
Si voterà con il sistema maggioritario: l'emigra
zione ha fatto calare la popolazione residente 

PERUGIA, 29 
• Lista unitaria per le 
prossime elezioni ammini
strative al Comune di Be-
vagna tra PCI-PSIPRI-
PSDI decisa in questi gior
ni dai quattro partiti . Si 
t ra t ta di una grossa novi
tà rispetto alle precedenti 
vicende che avevano visto 
una profonda incompren
sione tra le forze politiche 

La lista unitaria è ba
sata su un programma sti
lato dai quattro parti t i 
per la prossima gestione 
del Comune. Fino ad ora 
la Giunta di Bevagna era 
formata da PCI e PSI ; al
le prossime elezioni, che si 
terranno il 28 novembre, i 
quat tro parti t i si presen
teranno con un unico con
trassegno. 

L'allenza decisa in que
sti giorni non nasce chiu
sa all'eventuale apporto, 
della DC. il cui capogrup
po al Consiglio comunale 
ha dimostrato la volontà 
di fornire un apporto co
struttivo anche se non 

sembra totale la conver
genza su questa linea dei 
rappresentati locali dello 
scudo crociato. 

Le prossime elezioni al 
comune di Bevagna si 
svolgeranno per la prima 
volta con il metodo mag
gioritario. Il comune è 
sceso infatti sotto i cin
quemila abitanti a causa 
della forte emigrazione 
che lo ha caratterizzato; 
un esodo rivolto princi
palmente verso l'estero, 
ma anche verso altre re
gioni italiane: un esem
pio dei problemi che dovrà 
affrontare la nuova giun
ta Comunale nel quadro 
di uno sviluppo economi
co della zona rapportato 
alla situazione regionale. 

Significativa quindi, la 
volontà unitaria dimostra
ta dall'accordo tra i quat
tro partiti, per affrontare 
insieme i problemi concre
ti del Comune di Beva
gna facendo crescere, il 
confronto costruttivo sulle 
scelte da portare avanti. 

TERNI, 29 
Vasta ed articolata è la 

attività che la Federazione 
comunista di Terni sta svol
gendo in questo periodo in 
relazione alla grave crisi 
economica in at to, in rela
zione alle misure prese dal 
governo Andreotti per fron
teggiarla, e per mobilitare i 
lavoratori intorno alle pro
poste del PCI. In questo 
quadro di mobilitazione i 
parlamentari umbri del PCI 
hanno effettuato visite nelle 
più importanti fabbriche del
la regione incontrandosi e 
discutendo sulla crisi con 
operai e dirigenti. Su questa 
iniziativa abbiamo chiesto 
all'on. Mario Bartolini di il
lustrarci le impressioni trat
te e le prospettive di alcune 
fabbriche umbre. 

Ci puoi fare il punto delle 
visite allo industrie che sta
te effettuando come parla
mentari comunisti? 

Sino ad oggi abbiamo già 
visitato le seguenti aziende: 
SIT-STAMPAGGIO, ELET
TROCARBONIUM. TERNI-
SIDERURGICA. TERNI-
NOSS. POZZI. NEOFIL, LI
NOLEUM. MONTEFIBRE. 
MOPLEFAN e LANEROSSI. 
mentre abbiamo in program
ma per mercoledì 3 novem
bre la visita alle industrie 
ANCI-ENI del polo industria
le di Nera Montoro (TER
NI-CHIMICA. ITRES. IGAN
TO e PROTECO). Siamo in 
attesa di concordare data e 
modalità per le visite alla 
STET SIEMENS, alle Offi
cine BOSCO ed alla FAET. 
In questo quadro non riesco 
a spiegarmi la ragione per 
la quale non è ancora venuta 
una risposta positiva, alla 
nostra richiesta di visitare 
lo stnb'limento. da parte del
la direzione della STET 
SIEMENS. Mi auguro che 

Le aziende pubbliche e consortili permettono il controllo e la partecipazione degli Enti locali 

TERNI: LA STRADA MIGLIORE DA SEGUIRE 
È QUELLA DEL CONSORZIO DEI TRASPORTI 

Ampio e approfondito dibattito in Consiglio comunale su un ordine del giorno presentato dalla Giunta - Gli in
terventi dei compagni Donzelli (PSI), Paci e Benvenuti (PCI) - Accenti diversi nelle parole dei consiglieri de 

Riconversione al 
Maglificio Gorini 
non vuole dire 
ridurre la mano 

d'opera femminile 

TERNI, 29 
La s:tuaz:one che si è de

terminata al « Maglificio Go
rini », dopo la richiesta di 
cassa integrazione per 80 di
pendenti per un periodo di 
t re mesi, impone al movi
mento operalo nel suo insie
me, proprio in questo mo
mento di crisi, una attenzio
ne maggiore e qualitativa
mente nuova nei riguardi 
della realtà della piccola e 
media azienda. 

In tan to perchè la nostra 
economia non si basa, e sa
rebbe un grosso errore cre
derlo, esclusivamente sui due 
grossi centri la Terni e la 
Polymer, e perchè '.a proget
tazione di un diverso ed ar
monico sviluppo economico 
si avvia e si determina nel
la misura in cui viene inve
st i ta la realtà produttiva 

In questo senso non è co
sa di poco conto riflettere 
sulla realtà de! «Maglificio 
Gorini ». Per Terni, infatti 
rappresenta una deile pochis
sime realtà industriali che 
occupano manodopera fem
minile (sono quasi tu t te 
donne 1 147 dipendenti) ; si 
t r a t t a di una azienda del 
settore tessile e dell'abbigi la
mento in cui si intrecciano 
tut t i i nodi della crisi della 
piccola e media azienda 
(qualità della produzione, 
sbocchi di mercato, orran.z-
zez.one d?l lavoro e lavoro 
a domicilio). 

Questi due fatti in una si-
tuaz.one ;n cui D3ri;amo d: 
riconversione industriale. ci 
indicano la n e c e s ^ j f e ^ . una 
puntuale analisi tirile diver-
se situazioni che evidenzi 
quali s.ano i reali motivi di 
crisi (produzione, sua quali
tà , mercato), quale la loro 
funzione, quali le possibilità 
di ulteriore o diverso svilup
po (collegamento, per esem
pio, t r a industria tessile e 
settore chimico). Questo è es
senziale se pensiamo che la 
riconversione non può avve
nire né secondo la logica del 
restringimento della base 
produttiva (che ancora una 
volta colpendo i settori più 
d-'bo'.; mederebbe in ma
niera determinante sui livelli 
dell'occupazione f?mminile) 
ma neanche secondo la logi
ca de! salvatagz:fl occasiona
le (che ncn farebbs che «g-
eravare e rimandare i pro
blemi). 

In questa situazione e ri
spetto alle singole realtà che 
si presentano un ruolo im
portante ed uno spazio origi
nale possono e debbono as
sumere gli Enti locali come 
punti di riferimento e di sin
tesi di una programmazione 
che si intreccia con lo svi
luppo economico sociale e ci
vile della comunità. 

TERNI, 29 
Dopo aver approvato con il 

voto favorevole del PCI e del 
PSI (astenuti DC e PRI) il 
bilancio della Azienda farma
ceutica municipalizzata, illu
strato dall'assessore socialista 
Fatale, il Consiglio comunale 
di Terni, nella seduta di ieri 
è passato a discutere il 
punto di maggiore interesse 
della sua seauta di ieri: lo 
o.d.g. PCI-PSI sui trasporti 
pubolici. La discussione su 
questo argomento, aperta da 
un intervento del consigliere 
socialista Donzelli, è s ta ta ca
ratterizzata dalla partecipa
zione ad essa di tutti gli espo
nenti dell'arco costituzionale. 
anche se la DC, per bocca dei 
suoi consiglieri MarinenzI e 
Nenna (un discorso e una va
lutazione diversa va fatta del
lo intervento dell'altro de Gio-
vannotti . il quale almeno si è 
posto in termini problematici 
di fronte al problema), non 
ha saputo minimamente evi
tare di esporsi alle argomen
tazioni dell'assessore comuni
sta Mario Benvenuti. 

Donzelli, rilevando che le 
cause della crisi dei traspor
ti hanno origini ormai lonta
ne (anni 60: blocco tariffario, 
sviluppo indiscriminato della 
motorizzazione privata, con 
tut te le conseguenze che oggi 
paghiamo), ha formulato tre 
proposte operative per alle
viare la grave crisi che inve
ste, e rischia di travolgere, 
il trasporto pubblico: 

maggiore funzionalità dei 
servizi e nella utilizzazio

ne dei mezzi: 
unificazione dei servizi 
amministrativi e di ma

nutenzione; 
minori costi di esazione 
con una unificazione del 

sistema tariffario. 
Il de Manncnzi. intervenuto 

dopo il compagno Donzelli, ha 
sostenuto che le colpe dell'at
tuale crisi vanno attribuite a 
tu:: i e senza distinzione: op
posizione, sindacati cittadini e 
governanti. Ha citato Luciano 
Lama (perchè il nostro com
pagno ha sostenuto la necessi
tà che in Italia, a proposito 
dei mezzi di trasporto, e non 
solo di questi, si arrivi a un 
cambio di mentalità) ma ha 
dimenticato di parlare dei 
«favori» che i governi della 
DC hanno fatto alla FIAT in 
tanti anni in materia di auto
strade, supesòtrade ecc.; que
sti si pagati da tutt i e in mo
do disuguale. 

Intervenendo per il gruppo 
del PCI il compagno Libero 
Paci ha svolto un ragiona
mento che ha messo alle cor
de le fughe dalla realtà di 
Marlnenzi e ha indicato in 
modo preciso quali sono le fi
nalità che il PCI e il PSI si 
propongono con la creazione 
del consorzio dei trasporti 
pubblici. « XelVaffrontare la 
complessa problemaiica dei 
trasporti — ha esord.to Paci — 
ritengo sia necessario fare ri
ferimento alle questioni più 
generali della crisi economi
ca e delle strade da imbocca
re per uscirne, proprio per la 
stretta connessione esistente 
tra sistema dei trasporti « 

modello di sviluppo. 
« Oggi — ha proseguito — 

si impone con forza la scelta 
di interventi urgenti ed ade
guati di investimento in alcu
ni settori fondamentali, fra 
cui quello del trasporto pub
blico; è questa la via da per
correre, a nostro giudizio, se 
si vuole realizzare un'inver
sione di tendenza, porre un 
freno alla recessione e getta
re le basi per una reale ed 
effettiva ripresa economica ». 

Paci, inoltre, ha sostenuto 
l'esigenza dell'avvio di un pro
fondo processo di riconversio
ne industriale capace di con
vogliare le risorse necessa
rie per riequilibrare le distor
sioni del nostro sistema eco
nomico e nel contempo per 
eliminare sprechi e creare 
nuova occupazione. 

«.Ma perchè questo disegno 
possa concretizzarsi — ha af
fermato — occorre una nuo
va politica e nuove scelte a 
livello nazionale. Una politi
ca che preveda in primo luo

go il completo trasferimento 
delle competenze istituzionali 
e degli adeguati mezzi finan
ziari alle Regioni. Scelte pre
cise in direzione del trasporto 
ferroviario e della attuazione 
del "piano autobus" con tut
te le sue implicazioni in ter
mini di ripresa produttiva, oc 
cupazionale e in termini di 
maggiore capacità da par
te delle aziende di dare ri
sposte positive ai bisogni e 
alle aspettative della Comu
nità. Sul piano locale ritenia
mo giusto procedere verso la 
costituzione dei consorzi dei 
trasporti. Le aziende pubbli
che consortili sono, a nostro 
giudizio, la forma più oppor
tuna, in quanto consentono il 
controllo e la partecipazione 
degli enti locali, ed è questa 
la scelta da compiere per 
procedere ulteriormente verso 
una maggiore efficienza e ra
zionalizzazione dei servizi ». 

« Si impone da ultimo il 
problema delle tariffe — ha 
concluso il consigliere comu-

Incontro tra il presidente Marri 
e il preside di Lettere Pieretti 

PERUGIA, 29 
Il Presidente della Regione prof. Germano Marri ha rice

vuto a Palazzo Conestabile il prof. Antonio Pieretti, recen
temente eletto preside della facoltà di Lettere e Filosofia 
dell'Università degli Studi di Perugia. 

Il prof. Pieretti, che è il più giovane preside di facoltà 
dell'Università di Perugia ed è un cattolico impegnato con 
una vasta cultura aperta al confronto ed al rinnovamento 
— di lui si ricorda l'intervento al Congresso della FIREU 
tenutosi il 13 marzo a Perugia alla Sala dei Notari. in cu: 
ebbe ad affermare, fra l'altro, che cattolici e marxisti pos
sono e camminare insieme » — si è intrattenuto a lungo con 
il presidente Marri. 

Nel corso del colloquio il prof. Pieretti ha espasto al 
presidente della Regione il proprio pensiero circa il ruolo 
e i programmi della facoltà di Lettere e Filosofia, riba
dendo la sua convinzione circa la necessità della collabo
razione sempre più ampia fra l'Università e la Regione. 

Il presidente Man i , ne! prendere atto delle affermazioni 
del prof. Pieretti. ha riconfermato come anche la Regione 
guardi con attenzione alle possibilità di collaborazione con 
l'Università di Perugia. 

nista — in relazione, in tno-
do particolare, all'aggravarsi 
della situazione finanziaria 
delle aziende. Da un lato ne
cessita l'adeguamento e la 
razionalizzazione del sistema 
tariffario su scala regionale, 
dall'altro si pone l'esigenza di 
un adeguamento delle tarif
fe dei trasporti urbani. Questa 
ultima scelta richiede due 
condizioni irrinunciabili: dob
biamo in primo luogo adotta
re criteri politici nell'adegua
mento delle tariffe, nel senso 
della difesa di detcrminate 
fasce di utenza (lavoratori, 
studenti, pensionati), colle
gando questo provvedimen
to ad un impegno preciso per 
una maggiore efficienza e prò 
duttività del servizio dei tra
sporti pubblici». 

Ultimo ad intervenire per 
il PCI è stato l'assessore al
lo sviluppo economico Mano 
Benvenuti. 

«A proposito delle colpe di 
tutti per l'attuale crisi — ha 
detto fra l'altro Benvenuti — 
la storia non possiamo can
cellarla o perchè non ci pia
ce o perchè vogliamo rifiu
tarne l'eredità. Ciò che stia
mo pagando ora sono le con
seguenze delle scelte cliente-
lari fatte dalla DC in tanti 
anni di governo». 

« Pur respingendo decisa
mente la visione municipali
stica dei problemi — ha escla
mato Benvenuti — come si 
spiega che da Frostnone giun
gono a Roma Termini ogni 
giorno, dalle ore 7 alle 9. cin
que treni, e da Terni non ve 
ne arriva uno, ccn le conse
guenze che tutti sappiamo per 
i lavoratori e gli studenti ter
nani e di altre zone limitro
fe che devono recarsi per ne
cessità nella Capitale? Con
sorzi dei trasporti perchè? So
lo per la copertura dei deficit 
delle aziende? Xo dt certo, 
ma per un nuovo modo di da
re risposte ai problemi nuovi 
che sorgono, con l'ottica di 
guardare al domini di fronte 
ai problemi di oggi, con cri
teri di una sana ed efficace 
politica amministrativa Tt. 

Enio Navonni 

J i programmi 
dì radio UMBRIA 

Ore 7: Apertura; 7.45: Ras
segna stampa; 8,15: Giorna
le uno; 9: Miscellanea; 12,45: 
Giornale due; 13: Discoteca; 
14: Scorpione; 15: Anteprima 
sport; 16: Spazio aperto, I 
consigli di circoscrizione; 
16,30: Ricordi 1607; 17,30: Da
gli umbri, storia • tradizioni 
popolari delta nostra regio
ne; 18,45: Giornale tre; 19,30: 
Concerto della sera; 20,30: 
Musica e teatro; 21: 33 L.P. 
in parata; 22,45: Giornale 
quattro; 23: Jazz. 

H I CINEMA 
fcRNl 

POLITEAMA: C.nc.-rw-va.-Ieta 
LUX: M.sTe.- Kle.n? 
PIEMONTE: La beiti* 
MODERNO: La prsfcsoretsa d. 

iz'tmt naturai 
FIAMMA: L'ungh a e il deite 

P t k u o i A 
TURRENO: S.gnore e s'gnori buo

nanotte 
LILLI: Taxi Driver 
MIGNON: Mimi Bluette 
MODERNISSIMO: Aliar» seiione 

special* 
PAVONE: Missouri 
LUX: Totò contro I quattro 

TO0I 
COMUNALEi 007 operazione Tun-

•erball 

SHOtfclO 
MODERNO: Per un pugno di dol-

la-i 

F O U G N O 
ASTRA: Mary Poppins 
VITTORIA: Cattivi per.» en 

La cultura in una Ut i ."ria amica 

rinicits L 
Vie «alle BettVfhe Otcvrt, 1-2-3 • ROMA 

non sussistano difficoltà po
litiche perché ciò sarebbe 
un vero e proprio assurdo 
in considerazione della si
tuazione politica 1976 e del 
ruolo che questa affida al 
Parlamento per ciò che con
cerne i problemi economici 
e sociali. Terminato il pro
gramma di visite il gruppo 
parlamentare umbro del PCI 
si farà promotore di incon
tri con la Federazione sinda
cale unitaria CGIL - CISL -
UIL e le associazioni degli 
imprenditori. 

Quale giudizio e stato e-
spresso dalle componenti a-
ziendall sulla vostra inizia
tiva? 

L'interesse per la nostra 
iniziativa da parte delle di
rezioni aziendali e dei Con
sigli di fabbrica è stato ve
ramente notevole e ovunque 
gli incontri sono stati non 
un fatto formale ma una 
positiva occasione per una 
puntualizzazione dei proble
mi generali e particolari che 
sono di fronte alle nostre 
aziende. Tutt i coloro con i 
quali abbiamo parlato han
no vivamente apprezzato la 
nostra iniziativa e concorda
to sulla necessità di costrui
re un rapporto continuativo 
ed organico tra la rappresen
tanza parlamentare umbra e 
il mondo industriale della 
regione. Noi comunisti ci 
muoviamo con le nostre ini
ziative per costruire questa 
prospettiva entro tempi bre
vi e formuliamo agli altri 
parlamentari democratici del
l'Umbria la proposta di un 
incontro che crei le condi
zioni per un impoino unitn 
rio in questa importante di
rezione. 

Quali sono state le vostre 
prime impressioni sulla real
tà della nostra Industria con 
la quale siete venuti a di
retto contatto? 

Personalmente ho trovato 
conferme molto significative 
alla mia convinzione che l'in
dustria umbra è fortemente 
interessata dalla soluzione di 
alcuni problemi generali qua
li: la riconversione industria
le, la riforma delle Parte
cipazioni Statali, la pubbli
cizzazione della MONTEDI
SON, la politica degli inve
stimenti e del credito. La 
situazione, delle industrie che 
obbiamo efisitato dimostra che 
queste hanno nel complesso 
resistito alla bufera della 
crisi che da tempo travaglia 
l'economia nazionale e che 
ciò. parimenti ai sostanziali 
progressi realizzati nel mi
glioramento degli ambienti di 
lavoro, rappresenta un suc
cesso delle lotte sindacali e 
popolari sviluppatesi a Ter
ni e in Umbria negli ultimi 
anni . 

Nei contempo sono stati e-
videnziati alcuni clementi che 
destano non poche preoccu
pazioni e che non escludono 
affatto l'eventualità che da 
un momento all'altro la no
stra industria possa subire 
i ccntraccolpi negativi rte'la 
crisi generale in a t to nel pae
se sia per ciò che riguarda 
l 'andamento produttivo che 
quello dell'occupazione. Le 
difficoltà nelle quali si di
batte la TERNI SIDERURGI
CA, l'incertezza nei program
mi e il mancato rinnovo degli 
impianti, l'insicurezza del 
mercato interno e estero do
vuta in qualche caso anche 
alla assenza di adeguati e 
qualificati servizi commercia
li, (elementi questi che ca
ratterizzano, anche se in di
versa misura, la situazione di 
alcune aziende tra quelle vi
si tate) , sono alcuni tra gli 
aspetti che sottoporremo ad 
a t tento esame non appena 
avremo completato il pro
gramma di visite. 

Tale esame riguarderà an
che altre questioni altrettan
to importanti quali: le dif
ficoltà di accedere al cre
dito dato l'alto costo del de
na ro : le condizioni del tra
sporto merci in arrivo e in 
partenza ed i rapporti tra la 
grande industria e la piccola 
e media impresa. Una ne
cessità che l'insieme della 
situazione fa emergere con 
forza è che l'industria umbra 
deve persi in grado di par
tecipare. con programmi di 
sviluppo produttivo e occu
pazionale da elaborare d'in
tesa con il movimento sin
dacale. con la Regione, gii 
enti locali e con I parla
mentari . al processo di ri
conversione industriale. 

Per l'occasione ci puoi e-
sprimere il tuo giudizio sul 
recenti fatti verificatisi alle 
Acciaierie e alla Montefibre? 

Il ricorso alla cassa inte
grazione alle Acciaierie e il 
ritardo del pagamento del 
60'i dei salari ai lavoratori 
della Montefibre confermano 
purtroppo la validità di al
cune nostre preoccupazioni. 
La Montefibre ha posto in 
essere un provvedimento che, 
essendo privo di qualsiasi va
lida giustificazione, appare 
come una inammissibile ma
novra per incamerare a l t ro 
denaro pubblico e per scari
care unicamente sui lavora
tori e le loro famiglie le dif
ficoltà. (la cui esistenza va 
peraltro dimostrata), con le 
qu i i : deve fare i conti il 
pmppo industriale Montefi
bre. 

I parlamentari comunisti 
sono impegnati a dare il lo
ro contributo per ic-spingere 
questa manovra e per assi
curare a tutt i I lavoratori in
teressati la regolare corre
sponsione del salario e la si» 
cu rezza del loro posto di la
voro. 

•e n . 


